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DISTANZE TRA I PRINCIPALI 
PORTI E MARINA IN MIGLIA

IL CLIMA
La costa settentrionale presenta un clima mite e temperato, con escursioni stagionali 
contenute. Nella parte orientale il clima è influenzato dalla vicinanza del continente e da 
rilievi interni piuttosto alti; c’è meno vento, piove di più e in inverno le temperature sono 
più basse. A occidente, invece, il clima è decisamente più secco e mite anche in pieno 
inverno, anche se i venti tendono a essere più forti e frequenti.

I VENTI
In estate i venti dominanti giungono da ovest nord ovest, ma le burrasche sono piuttosto 
rare. Lo scirocco, che soffia spesso in inverno e nelle stagioni intermedie, pur venendo 
da terra può essere pericoloso, perché viene accelerato dai rilievi dell’isola ed arriva 
facilmente a forza di burrasca, alzando mare corto e agitato già a poca distanza da riva. 
I venti da levante sono tipicamente invernali e quasi del tutto assenti in estate; nella zona 
compresa fra Capo San Vito e Marsala i venti vengono più spesso da ponente e sono 
generalmente più intensi e condizionati dalla strettoia del Canale di Sicilia (la distanza tra 
Marsala e Capo Bon in Tunisia è di sole 77 miglia).

LE CORRENTI
Lungo la costa nord la corrente è piuttosto debole e procede verso ovest, ma non 
influisce sulla navigazione. Le correnti di marea sono sostanzialmente assenti, con 
esclusione della zona a ridosso di Capo Peloro e, quindi, dello stretto di Messina.

I PAESAGGI
Da Marsala a Trapani la costa è bassa, uniforme e piena di stagni, paludi, saline e lunghe 
spiagge; da Trapani in poi i rilievi diventano invece imponenti. Per primo si incontra il 
Monte Erice sulla cima del quale è ben visibile il borgo omonimo con il Castello di Venere; 
procedendo verso est, in direzione Capo San Vito, si trovano Monte Cofano e Monte 
Monaco. A ovest di Castellamare si trovano colline non particolarmente alte; mentre 
avvicinandosi a Palermo i rilievi diventano via via più alti. Molto caratteristico è Monte 
Pellegrino, a ridosso della costa vicino a Mondello; la vegetazione, più rada a occidente, 
diventa sempre più fitta e verde andando verso oriente. La catena della Madonie 
raggiunge la sua massima altezza alle spalle di Cefalù, arrivando a quasi 2000 metri; 
sempre procedendo verso est ci sono i monti Nebrodi, anch’essi oltre i 1000 metri. Dal 
Golfo di Tindari fino a Milazzo è ben visibile L’Etna che, con i suoi 3330 metri, ha la cima 
quasi sempre innevata. Nel tratto di costa tra Milazzo e lo stretto di Messina, i monti 
Peloritani mostrano un profilo ripido e impervio; la costa è un continuo alternarsi di tratti 
rocciosi, spiagge di sabbia e spiagge di ciottoli. 
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C.o Raisigerbi
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Finale di Pollina

2
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CAPO RAISIGERBI
FINALE DI POLLINA  
N 38°01’,50 E 014°08’,52
Si da fondo in circa 5 metri davanti alla 
spiaggia del villaggio Valtur. L’ancoraggio 
è completamente esposto a ponente e 
tramontana.

0       200 mC.o Raisigerbi

A causa di fenomeni di erosione della costa, con conse-
guenti frane, è vietata la navigazione nel tratto di mare di 
fronte a Castel di Tusa per una fascia di 100 metri.

2

5

SANTO STEFANO
DI CAMASTRA  
N 38°00’,98 E 014°21‘,43 
La piccola spiaggia serve per tirare in 
secca le barche da pesca. Il paese è 
famoso per le ceramiche. Si ancora su 
sabbia in circa 5 metri.

0       50 m

5

0      100 m

MARINA DI CARONIA
N 38°02’,13 E 014°26’,86
Con tempo buono e vento da terra si può 
ancorare in 3-5 metri davanti al paese, dove 
ci sono diverse barche da pesca.

2
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Molo di SoprafluttoSANT’AGATA DI MILITELLO - PORTO PUBBLICO

N 38°04’,41 E 14°37’,61

Il grande frangiflutti protegge un’area molto grande, all’interno della quale 
ci sono un campo boe e dei pontili utilizzati da barche locali fino a 10 metri. 

AVVERTENZE AI NAVIGANTI: Al momento della stampa di questo volume 
è fatto divieto di ancorare a causa del forte insabbiamento e dei lavori che 
interessano l’intera area. Prestare massima attenzione al banco di sabbia 
che si sviluppa fino a 150 metri a est della testa del Molo di Sopraflutto e a 
sud per buona parte dello specchio d’acqua.

CAPITANERIA DI PORTO: Circomare di Sant’Agata di Militello
Tel. +39 0941 722 821 - VHF 16

DISTRIBUTORI: www.boat-fuelling.com

22
Banchi

di sabbia

Comune di Sant’Agata di Militello: ab. 12.500
Comune di Capo d’Orlando: ab. 13.300

++

++
+
+

+++
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Fl.(2)12s27m16M
0      200 m

CAPO D’ORLANDO 
ANCORAGGI
N 38°09’,78 E 14°45’,57
A nord del porto si può 
ancorare in 2-5 metri a 
riparo dai venti di ponente. 
La costa è bella e il 
paesaggio piacevole. 
Bisogna prestare attenzio-
ne ai diversi scogli che 
sorgono tra una spiaggetta 
e l’altra.

CAPO D'ORLANDO - BAGNOLI - PORTO TURISTICO
N 38°09’,38 E 14°46’,56

562 posti barca fino a 40 mt. - pescaggio 4 mt. - VHF 09

AVVERTENZE AI NAVIGANTI: Le manovre di entrata ed uscita dalla marina devono seguire la 
mezzeria del canale di accesso e dare la precedenza alle unità in uscita.

CAPITANERIA DI PORTO: Locamare di Capo d’Orlando Tel. +39 0941 912 862 - VHF 16

DISTRIBUTORI: Tel. +39 091 564 9303 - www.boat-fuelling.com

Curiosità, Eventi, Cose da vedere, Storia e Servizi utili a pag. 58.
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Info line  +39 091 564 9303 www.ormeggi.eu/4033
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STORIA
La mitologia greca descrive il Vulcano 
Strómboli come il luogo da cui Eolo po-
teva intuire l’andamento dai venti, dote 
che gli avrebbe permesso di diventare un 
dio, da mortale che era. Inoltre, secondo 
Omero, avvenne a Strómboli l’incontro 
tra Eolo e Odisseo, durante il quale l’e-
roe ricevette l’otre contenente i venti ne-
cessari alla navigazione di ritorno verso 
Itaca. Le origini geologiche di Strómboli 
risalgono a 200.000–150.000 anni fa con 
l’emersione dal mare del cono vulcanico 
il cui condotto è oggi noto come Strom-
bolicchio (1,5 kilometri a NE dell’isola) 
e dell’attuale Vulcano Strómboli. L’isola 
venne popolata a partire dal Neolitico: le 
prime testimonianze sulla presenza uma-
na a Strómboli si collegano al villaggio 
preistorico di San Vincenzo, scoperto nel 
1980 e situato nella zona orientale dell’i-
sola, dove anche nelle epoche successive 
si sarebbe concentrata la maggior parte 
della popolazione e delle attività agricole. 
Strómboli seguì le linee di sviluppo stori-

COSE da
VEDERE 
L’approdo principale è quello di Punta 
Scari, situato sul lato est dell’isola e che 
divide in due zone l’omonima spiaggia. 
Dal molo, si raggiunge poi facilmente a 
NO la frazione di San Vincenzo, con 
diversi punti di interesse. Dal terrazzo 
della Chiesa di San Vincenzo, si può 
ammirare lo Strombolicchio, lo sco-
glio vulcanico situato a 1,5 kilometri di 
distanza, a nord-est dell’isola. Sempre 
a San Vincenzo, si trova un villaggio 
preistorico con resti di insediamenti 
del Neolitico e dell’Età del Bronzo. Il 
Museo del Cinema di Strómboli, 
inaugurato nel 2009, conserva la me-

Eolie e di opere oggi meno note ma 
non meno importanti come i reportage 
che la Panaria Film realizzò a partire 
dal 1946 con pionieristiche tecniche di 
ripresa subacquea. Alla Panaria Film è 
legata anche la produzione di Strómb-
oli (Terra di Dio). Questa pellicola è 
ricordata con una targa nell’abitazione 
di Via Vittorio Emanuele che ospitò 
Ingrid Bergman durante le riprese, nella 
primavera del 1949. Sul lato nord dell’i-
sola, si trovano le spiagge e le calette più 
frequentate di Strómboli. Procedendo 
in questa direzione dal porto, si arriva a 
Punta Lena, piccolo e silenzioso litora-

le con un suolo di granito grigio. Il lido 
attrezzato di Ficogrande, la Spiaggia 
di Piscità e Spiaggia Lunga sono in-
vece arenili più frequentati e offrono ac-
que cristalline e suolo con alternanza di 
ghiaia, ciottoli vulcanici e sabbia nera. 
Imperdibile la Grotta di Eolo, così 
chiamata perché, secondo la tradizione, 
Eolo custodiva qui l’otre dei venti. Sem-
pre nel nord di Strómboli, in località San 
Bartolo, sorge l’ottocentesca Chiesa di 
San Bartolomeo. Arrivati alla punta 
estrema di nord-ovest, si può iniziare a 
costeggiare a sud tutto il lato di ponen-
te, dominato dal Vulcano Strómboli. 
La vetta del vulcano è raggiungibile 
attraverso una serie di sentieri panora-
mici e protetti che partono dalla piazza 
della citata Chiesa di San Vincenzo e 
dalla contrada Piscità. Scalate diurne 
e notturne (obbligatoria la presenza di 
una guida oltre i 400 m) ed escursioni 
in motonave permettono di ammirare 
lo spettacolo della Sciara del Fuoco: 
colata di lava e di lapilli incandescenti 

punta di sud-ovest di Strómboli, si arriva 
Ginostra, raggiungibi-

le solo via mare. Il suo scalo, chiamato 
Porto Pertuso (Buco), prima di un 
recente ingrandimento, era considerato 
il porto più piccolo del mondo. Come 
in tutta Strómboli, nella zona è possibi-
le muoversi solo a piedi, in motocarro 
oppure noleggiando minicar e motorini 
elettrici. La zona di Ginostra presenta al-
tre due bellissime spiagge: le Piscinet-
te di Strómboli, con bracci di mare 
che avvolgono acque d’estrema limpi-
dezza, e le Secche della Spiaggia di 
San Lazzaro, formate da grossi scogli 
e molto apprezzate dagli appassionati di 
immersioni per la presenza di archi sot-

-
contreranno le acque di Punta dell’O-
mo, meta di immersioni e snorkeling, e 
la spiaggia di Forgia Vecchia, distan-
te circa 300 m dal porto.

co delle Eolie, con la presenza di popoli 
italici come gli Ausoni e di successive for-

Greci a dare il nome attuale all’isola, chia-
mandola Strongyle (Isola Rotonda). Anche 
a Strómboli, i terrazzamenti e le coltivazio-

gran parte curate dagli abitanti di Lipari, 
nonostante gli ostacoli rappresentati dalle 
scorribande dei pirati turchi (culminate 
nella distruzione di Lipari del 1544). Nel 
’700 e nell’800, assunse grande impor-
tanza a Strómboli la marineria a vela, 
che permise un generale miglioramento 
delle condizioni economiche dell’isola e 
un aumento della popolazione. La prima 
metà del ’900,  fu invece segnata da una 
sequenza di disastri naturali come l’epide-
mia di peronospora che, negli anni ‘30, 
decimò i vigneti locali e le due eruzioni 
vulcaniche del 22 maggio 1919 e dell’11 
settembre 1930. Questi eventi costrinsero 
alla fuga gran parte della popolazione, 
spinta inoltre a emigrare dalla crisi della 
marineria a vela, ormai soppiantata dal-
la navigazione a vapore. Come accaduto 
per le altre isole delle Eolie, fu il cinema 

a ridare vitalità a Strómboli, i cui scenari 
furono utilizzati a partire dagli anni ’50 

sviluppo turistico e culturale di Strómboli 
è stato inoltre favorito dalla creazione del-
la Riserva Naturale Orientata & Integrale 
dell’Isola  di Strómboli e Strombolicchio, 
istituita nel 1997.

CURIOSITÀ
L’aspro paesaggio vulcanico di Strómboli 
è stato più volte una fonte d’ispirazione 
alla base di celebri opere letterarie e ci-

-
manzo Viaggio al centro della Terra di Jules 
Verne (1864) i protagonisti, bloccati da 
una frana, cercano di aprirsi la strada con 
un’esplosione che però li catapulta alle 
pendici del vulcano Strómboli. Secondo 
alcune interpretazioni, Friedrich Nietz-
sche, nel capitolo di Così parlò Zarathustra 

(1881-1885) intitolato Dei grandi eventi, fa-
rebbe riferimento all’isola e al vulcano 
come “la porta” e il “sentiero” che condu-
cono direttamente agli inferi. Per quanto 
riguarda il cinema, ricordiamo il classico 
del neorealismo Strómboli (Terra di Dio), 
qui girato da Roberto Rossellini nel 1949, 
oltre a Isole di Fuoco di Vittorio De Seta 
(premiato nel 1955 a Cannes come mi-
glior documentario) e al più recente Caro 
Diario di Nanni Moretti (1993), con l’epi-
sodio intitolato Le Isole, girato tra Lipari, 
Salina, Strómboli, Panarea e Alicudi. 

EVENTI
Le estati di Strómboli propongono, da al-
cuni anni, due apprezzati eventi teatrali: 
la Festa del Fuoco, nata nel 2008, si tie-
ne nella location del giardino Parco Par-
co, alle pendici del vulcano Strómboli. La 
festa, a cadenza biennale dal 2014, omag-
gia per dieci giorni l’elemento naturale e 
simbolo dell’isola con workshop teatrali, 
performance di danza, spettacoli circensi 
e laboratori d’arte di strada e giocoleria. 
Gli spettacoli teatrali e musicali della Fe-
sta di Teatro Eco Logico hanno inve-
ce come trait d’union il non utilizzo della 
corrente elettrica, sostituita dall’illumina-

potente paesaggio di Strómboli garantisce 
tanto di giorno quanto di notte.

ON BOARD
SUPERMARKET
Ideale per preparare il pranzo al sac-
co prima dell’escursione sul vulcano o 
per rifornire la cambusa della barca, 
la Bottega del Marano è un nego-
zio di alimentari ben fornito di salumi, 

ed altre bontà, come le mini-focacce. 
Selezione di vini eoliani. Consegne in 
barca. Massimiliano +39 090 986 394

COME
MUOVERSI
INCOMING
MAGMATREK
Storico gruppo di esperte guide vul-
canologiche. Magmatrek organizza 
visite guidate al vulcano, ricche di in-
formazioni naturalistiche, antropolo-
giche, storiche e geologiche. Grande 
disponibilità e cortesia 
al vostro servizio. Per 
informazioni: Mario +39 
339 787 8465

Nei vicoli di Stromboli

Isola di Stromboli

Isola di Stromboli
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Stromboli
I l  paesaggio di  Strómbol i ,  terra amata tanto da regis t i  e  scr i t to -
r i  quanto dai  v iaggia tor i  d i  ier i  e  di  oggi ,  poss iede una qual i tà 
magica che s i  può intuire dal  modo in cui  g l i  abi tant i  chiama-
no i l  loro vulcano:  Iddu  (Esso)  – quas i  a  sot to l ineare un t imore 
reverenzia le  nei  confront i  d i  una forza div ina a cui  però oggi  è 
poss ibi le  accos tars i  in modo s icuro,  per godere a l  mass imo del la 
sua bel lezza .  Tanto di  g iorno quanto di  not te ,  S trómbol i  v ive di 
pr imordia l i  emozioni  che evocano i l  succeders i  del le  s tag ioni :  d i 
g iorno,  i l  profumo di  pr imavera del la  g ines t ra s i  sposa a i  color i 
es t iv i  del la  buganvi l lea ,  del l ’ ib i sco e del  f ico.  Mentre la  not te ,  è 
i l  tempo in cui  l ’ invincibi le  forza del le  cola te lav iche raggiunge 
la  mass ima glor ia  e a t tenua i  r igor i  del l ’autunno e del l ’ inverno. 
L’arr ivo del la  not te ,  t rasc ina Strómbol i  in una dimensione qua-
s i  cosmica,  favor i ta  dal l ’assenza di  i l luminazione not turna nel le 
s t rade,  sce l ta  che preserva l ’ i so la  dal l ’ inquinamento luminoso. 
Tut tavia ,  quando r i torna i l  g iorno,  s i  scopre che l ’a l t ro la to di 
ques ta energia è una pace ances tra le ,  un modo di  v ivere lonta -
n iss imo dai  r i tmi  f renet ic i  del la  v i ta  nel  cont inente .  Per  provar lo , 
concedetevi  una passeggia ta t ra  i  borghi  del l ’ i so la ,  e  sof fermatevi 
a  osservare i  det tagl i  che evocano ques ta sempl ic i tà  di f f ic i le  da 
t rovare a l t rove:  dai  gechi  che sca lano i  muri  del le  case bianche 
e blu di  San Vincenzo f ino a i  mul i ,  tu t tora usat i  per  g l i  spos ta -
ment i  nel le  v iuzze del  v i l laggio di  Ginostra “I l  por to più piccolo 
d’I ta l ia”  (p iccolo paradiso del l ’Arcipelago sul  la to sud-oves t  d i 
S trómbol i ) .  Godetevi  poi  le  var iant i  local i  del la  cucina eol iana 
come gl i  spa ghe t t i  a l la  s t rombo lana  (con capper i ,  pomodori ,  o l ive , 
acc iughe e peperoncino)  o i  b i s co t t i  a l  s e samo  da int ingere nel  c las -
s ico Malvas ia  del le  Eol ie .  Verso sera ,  raggiungete i  luoghi  dove 
Strómbol i  regala i l  r iparo più profondo:  i s tante dopo i s tante ,  la 
magia ant ica del la  Grot ta  di  Eolo e del le  Spiagge di  Scar i ,  Punta 
Lena e Ficogrande saprà donarvi  la  sua pace ver t ig inosa .

St e fano  Ai card i
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